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Denunciato in una interpellanza presentata dal gruppo comunista 

Scandalo alla Regione: 600 miliardi 
di lavori dati a trattativa privata 

In otto anni sono stati ritenuti tutti di somma urgenza - Ieri la giunta ha cercato di evitare la discus
sione che si terrà oggi - Approvata in consiglio regionale la costituzione del comune di Trecase 

Per la giunta della Comunità montana 

Baianese - Vallo Di Lauro 
la DC si allea con il MSI 

AVELLINO — Con i voti determinanti di due 
consiglieri del MSI, di un noto pregiudicato, 
quel Raffaele Graziano sindaco di Quindici, e 
dì un paio di trasformisti, la DC è riuscita ad 
accaparrarsi anche la presidenza della co
munità montana Baianese-Vallo di Lauro. In
fatti nella riunione del consiglio della comu
nità, avvenuta domenica scorsa, alla carica 
di presidente è stato eletto con 20 voti (di cui 
uno contestato) il de Gaetano D'Ambrosio, vi
cesegretario regionale della DC ed esponente 
napoletano di spicco della corrente di « base *, 
al cui capo, l'onorevole De Mita, è intima
mente legato. Al compagno Gino Masi, consi
gliere comunista e presidente uscente, sono 
andati 19 voti, quelli della sinistra. Era lo 
schieramento di sinistra — composto da co
munisti, socialisti, socialdemocratici, cattolici 
indipendenti e repubblicani — a disporre del
la maggioranza in seno al consiglio. Ma a 
tale schieramento sono venuti a mancare ì 
voti del socialista Pace e del socialdemocrati
co Di Rocca, passati armi e bagagli nello ete-
rogeno quanto squalificato raggruppamento 
messo su dalla DC, nonostante che anche loro, 
come gli altri 19 consiglieri della sinistra. 
avessero sottoscritto il documento con cui si 
decideva di dare vita ad una giunta di sini
stra e si definivano le linee programmatiche 
della sua azione nella direzione della comu
nità montana. 

« L'aver richiesto contrattato ed ottenuto — 
ha dichiarato il compagno Stefano Vetrano, 

capogruppo comunista — i voti del MSI e quel
lo di un personaggio più noto alle cronache 
giudiziarie che politiche oltre al solito ricorso 
ad operazioni trasformistiche, dimostra che 
ormai, per la DC, e soprattutto per la dirigen
za basista, non vi è prezzo che, in nome del 
potere a tutti i costi, non sia possìbile pagare. 

Ma, in tal modo, la DC ha compiuto un pe
ricoloso cedimento del suo spirito antifasci
sta et! ha precipitato la sua moralità a livelli 
assai improbabili e scadenti. Appare quindi 
chiaro — ha concluso Vetrano — che con una 
simile DC e una simile giunta il PCI non può 
non avere che un atteggiamento di ripulsa 
morale prima ancora che politica e di con
trapposizione netta ». Due pesanti prezzi, la 
DC li ha già pagati proprio nel corso della 
seduta della comunità. 

Infatti Raffaele Graziano è stato eletto 
assessore e già da ora si sa che avrà la de
lega ai lavori pubblici. Così, invece di bat
tersi per l'estensione della legge antimafia 
al Vallo di Lauro, la DC eleva un personag
gio come Graziano ad un delicato ed impor
tante incarico. Inoltre, lo stesso D'Ambrosio 
ha dovuto riconoscere di aver richiesto e con
trattato i voti dei neofascisti, allorquando il 
compagno Trione gli ha chiesto se corrispon
devano al vero le affermazioni che in tal 
senso aveva fatto un attimo prima il consi
gliere del MSI, Ponzi. 

g. a. 

Per ore il compagno Die
go Del Rio ha chiesto di di
scutere una interpellanza pre
sentata dal gruppo comuni
sta sul fatto che alla Regio
ne i lavori sono tutti affidati 
a trattativa privata e per ore 
la giunta ha tentato con tutti 
i mezzi di rinviare la discus
sione. 

Si è passati dalle giustifi
cazioni banali (< L'assessore 
è a S. Lucia a disbrigare al
cune faccende », « E' andato 
all'assessorato a prendere al
cune delibere che gli consen
tono la risposta » ha affer
mato il presidente dell'esecu
tivo Cirillo) alla dichiarazio
ne esplicita di non voler di
scutere dell'argomento (è 
stato Caria a dirlo, afferman
do di non essere pronto per 
la seduta di ieri, smentendo 
clamorosamente quanto ave
va. fino ad allora detto Ci
rillo) se non nella seduta di 
oggi. 

Insomma l'esecutivo regio
nale ha fatto la solita brut
ta figura, ma alla fine ha 
dovuto prendere l'impegno di 
discutere della vicenda nel
la seduta consiliare odierna, 
anche se si tratterà di una 
seduta breve in quanto una 
delegazioni di consiglieri do
vrà recarsi in Sardegna per 
incontrare rappresentanti del
la regione sarda sulla delica
ta questione della pesca del 
corallo che è stata vietata 
nell'isola. 

La questione delle « tratta
tive private » alla Regione as-

Occupano le case abusive del rione Bacci 

Senzatetto protestano a S. Giorgio 
perché manca l'energia elettrica 

Ancora proteste dei senza 
tetto a San Giorgio a Crema
no. Alcune decine di persone. 
tra quelle che occupano par
te dell'edificio abusivo del 
costruttore Albino Bacci, nel
la mattinata di ieri hanno 
presidiato per alcune ore 
l'aula dove si riunisce il con
siglio comunale. 

Questa volta il motivo della 
protesta è l'energia elettrica. 
In realtà, le 74 famiglie che 
da un anno circa si sono in
sediate nelle case non ancora 
ultimate perché la costruzio
ne dichiarata illegittima è 
stata bloccata, sono a corto 
di corrente. Non che siano al 
buio, perché utilizzano la li
nea che alimenta il cantiere. 
Ma naturalmente l'energia è 
Insufficiente. Di qui le ri
chieste all'ENEL che finora 

non hanno avuto soddisfazio
ne. 

Ieri il presidio dell'aula 
consiliare ha avuto lo scopo 
di ottenere un immediato in
tervento del sindaco. Pur
troppo, come tra l'altro era 
prevedibile, la risposta che il 
sindaco, compagno Mario 
Cabirio Cautela, ha ottenuto 
dall'ENEL è stata negativa. 

Il collegamento alla rete e-
lettrica delle abitazioni occu
pate è problematico perché 
— è stato detto in sostanza 
— lo vieta la legge e poi, in 
secondo luogo vi sono diffi
coltà tecniche derivanti dalla 
necessità di potenziare la re
te e addirittura dalla even
tualità di dover installare u-
na nuova cabina elettrica. 
Benché poco o per nulla 
convinti, i senza tetto verso 

le 13 hanno abbandonato il 
municipio decisi però a con
tinuare la loro azione nei 
confronti dell'ENEL. 

Il ragionamento ha una sua 
logica, anche a voler prescin
dere dai bisogni di tante fa
miglie che sono gli ultimi ad 
essere considerati. C'è, è ve
ro, la legge che vieta all'E
NEL di effettuare collega
menti alla rete elettrica in 
tutti quei casi in cui vi siano 
situazioni anomale. Ma a 
questo proposito, si aggiunge, 
un paio di mesi fa il pretore 
di Barra, dottor Giuseppe 
Fusco, sollecitato dal sindaco, 
intervenne nella questione 
per facilitarne la soluzione. 
« Precisammo — ci ha detto 
il pretore — che per quanto 
ci riguardava noi non a-
vremmo frapposto difficol

tà >. , -• • ; 
Tuttavia, neppure dopo 

questo implicito nulla osta 
dei magistrato, l'ente elettri
co si è risolto. Anzi, ieri so
no venute fuori le difficoltà 
tecniche. 

In definitiva, il punto fer
mo a questa annosa vicenda 
delle case Bacci e a tutti i 
problemi ad essa connessi, si 
potrà mettere solo quando si 
sarà fatta l'acquisizione da 
parte del Comune dell'immo
bile costruito in difformità. 

La fase procedurale, come 
ci ha detto il sindaco, è bene 
avviata. Come richiede la 
prassi è stata fatta la diffida 
a demolire la costruzione ir
regolare. Se decorsi sessanta 
giorni non sarà avvenuto nul
la di nuovo, si passerà alla 
acquisizione. 

sume la dimensione dello 
scandalo: in otto anni solo in 
rarissime occasioni la regio
ne ha bandito pubblici incan
ti o licitazioni private, men
tre la maggior parte dei la
vori (per un totale di 5-600 
miliardi) è stato affidata fa
cendo ricorso al rito della 
« somma urgenza ». 

E con questo rito si è fatto 
pagare alla regione, quindi a 
tutti i cittadini, un canale di 
scolo all'interno del cortile di 
S. Lucia costituito da un tu
bo, la bellezza di sessanta mi
lioni. Oppure si è affidato i 
lavori di manutenzione del 
palazzo della giunta ad una 
ditta che si è visto raddop
piare l'importo dell'appalto 
(da trenta a sessanta mi
lioni. 

Ma l'uso della trattativa 
privata da parte degli ese
cutivi regionali non si è li
mitato all'abuso della formu
la della « somma urgente » 
ed è arrivato anche ad affi
dare questi lavori solo ad al
cune e ben definite imprese. 

E' chiaro che così stando 
le cose la giunta regionale 
ha evitato, accuratamente, la 
discussione, ed ha evitato an
che ieri di arrivare al dun
que rinviando, anche con mo
tivazioni puerili la discussio
ne, fino all'impegno preso dal 
presidente Cirillo di discutere 
della questione oggi. 

La seduta del consiglio di 
ieri ha approvato la nascita 
di un nuovo Comune, quello 
di Trecase, che diventa co
sì il cinquecentocinquantano-
vesimo della nostra regione e 
sono stati anche delimitati gli 
ambiti del suo territorio. In 
questo modo — hanno detto 
alcuni dei consiglieri interve
nuti nel dibattito fra cui il 
compagno Gomez ed il socia
lista Porcelli — si pensa sa
ranno evitate le difficoltà in
sorte per gli altri due comu
ni della Campania (Celione 
e S. Maria della Carità) de
liberati dal consiglio 

Nel .corso della seduta è 
stato&si^^anche approvato 
Un provvedimento relativo al 
personale della Regione ed è 
stato nominato il « difensore 
civico » nella persona dell'av
vocato Ugo Caristo. 

L'avv. Ugo Caristo, chia
mato all'importante carica, 
è nato nel 1909 ed è stato 
giudice presso i tribunali di 
Ferrara, Cassino, S. Maria 
C.V., Napoli, presidente • di 
sezione presso la Corte di Ap
pello di Napoli, e dal '74 
ha ricoperto la carica di pro
curatore - generale della re
pubblica presso la corte di 
appello-di Brescia e succes
sivamente è stato nominato 
procuratore generale onorario 
della corte suprema di cas
sazione. 

v. f. 

Procede la collaborazione tra azienda e amministrazione 

TACCUINO CULTURALE 
Giò Pomodoro 
alla galleria San Carlo 

Un avvenimento fra i più 
importanti in questi giGrni a 
Napoli, è la mostra di scul
ture di Giò Pomodoro alla 
galleria S. Carlo. E", questa. 
una mostra sulla quale si 
dovrebbe lungamente medita
re; e non perchè Pomodoro 
sia un artista che si colloca 
ormai sul piano internaziona
le della cultura, ma perchè 
In un'epoca come la nostra. 
caratterizzata da un'ambigui
tà pericolosamente disanco
rante. egli, con le sue forme-
rigorosamente geometriche. 
ci indica sìmboli assoluti. Già 
con le sue precedenti ricer
che sulle « Fluidità contrap
poste >. sui « Radiali > e le 
strutture portanti, sui campi 
di tensione e i « Contatti >, 
Pomodoro ha inteso abbrac
ciare e penetrare la totalità 
del mondo. 

Ogni forma, ogni evento, è 
venuto così ad essere com
preso in quanto inserito e mu
nito di un particolare con
trassegno simbolico. Il sim
bolo. per Pomodoro, non si 
manifesta mai attraverso un 
semplice segno. ma è 
l'espressione di un nesso con
siderato e sentito come as
solutamente reale. L'estrema 
complessità che ne risulta. 
con l'intrecciarsi di ogni es
sere individuale e sociale, spi
rituale e fisico-cosmico, può 
essere percepita con i sensi, 
ma quando il pensiero per
viene a dare a tutta questa 
rete di relazioni, un'espres
sione spaziale. 

E' ciò che accade osser
vando il progetto « A Gram
sci » — una scultura in mar
mo nero appartenente alla 
Federazione del PCI di Roma 
ed esposta alla mostra — ed 
Immaginando la realizzazione 
«H tale progetto ad Ales. città 
calale di Gramsci. La com

plessità di questa costruzio
ne, caratterizzata come < spa
zio fisico di forza » — con
cetto che implica nel suo si
gnificato matematico il con
cetto di funzione — deriva 
dal fatto che ogni elemento 
ha una sua determinata ra
gion d'essere e funzionalità, 
in relazione geometrica con 
tutti gli altri elementi del 
piano e con quelli del terri
torio che lo comprende. 

Lo spazio del « Piano d'uso 
collettivo » — così è deno
minata la struttura di Ales 
— è appunto il luogo in cui 
si articolano le relazioni fra 
lo spazio intuitivo e lo spa
zio dinamico del comporta
mento: fra la sfera razionale 
e quella sensibile. Costruito, 
sotto la direzione di Pomo
doro. dagli stessi operai sar
di con pietra basaltica rica
vata dalle cave di Ales. il 
grande e piano » triangolare 
è uno spazio praticabile, quin
di funzionale alla collettività; 
e con le rappresentazioni sim
boliche che vi sono inserite 
(il sole, la ruota, il metro, 
l'acqua, il fuoco, la terra. 
l'aria, sottolineate dalle scrit
te in dialetto sardo che ne 
fanno rilevare il significato) 
si innesta armonicamente in 
una cultura intimamente le
gata a questi simboli. 

Così, l'idea astratta di 
€ ruota », che simboleggia il 
movimento, la trasformazione 
— il divenire — si concretiz
za in un oggetto d'uso quoti
diano: la macina, l'idea della 
luce, come principio ordina
tore dell'universo, in relazio
ne alla nostra capacità di 
cogliere nelle impressioni 
luminose il senso di spaziali
tà. cioè di orientarci — che è 
fra le forme più primitive e 
profonde dell'intelligenza u-
mana — è rappresentata da 

tt*K 
La struttura di Ales di Giò Pomodoro 

un triangolo posto perpendi
colarmente al piano nella di
rezione Est-Ovest. 

L'ombra che il triangolo 
proietta varia col tempo e lo 
indica come una meridiana. 
In questo modo l'unità di 
spazio, di tempo e di azione 
(l'orientarsi) è una realtà 
concreta e incontrovertibile. 

Il fuoco, l'acqua, la terra e 
l'aria, come elementi primari 
e principio generatore, sono 
rappresentati in questo spa
zio da un focolare quadrato 
scavato in terra secondo l'u
sanza sarda, da una fontana 
a forma di parallelepipedo 
dalla testa d'ariete — anima
le legato all'economia del 
paese e costellazione — da 
una zolla rettangolare posta 
al margine del piano e da un 
albero. 

Nei due angoli acuti del 
plano sono sistemati: in uno. 
dei massi rocciosi che evoca
no l'aspra terra sarda (e for 
se simboleggiano l'es); due 
panchine contigue per II ri
poso degli uomini (forse l'io) 
con il metro inserito nello 
spigolo, ribadiscono il con
cetto dell'uomo come misura 

di tutte le cose, ma sottoli
neano anche che ogni atto di 
percezione spaziale racchiude 
in sé un atto di misura, 
quindi un ragionamento ma
tematico. 

Ogni elemento del piano. 
secondo un preciso calcolo. 
confluisce nel punto dell'an
golo retto, dove una scultura 
raffigurante il sole e dedicata 
a Gramsci, simboleggia la 
ragione, cioè l'energìa della 
coscienza nell'atto di stabilire 
la complessa rete di relazioni 
e di leggi geometriche che 
danno norma e direzione nel
l'interpretazione della realtà 
spaziale. 

Le altre sculture esposte 
alla mostra, tutte in marmo. 
sono rappresentazioni del so
le i cui campi di forza sono 
espressi mediante parallele
pipedi in torsione. 

Su questo principio è im
postato anche il progetto per 
la sede del PCF; un'opera 
che ricorda esteriormente le 
monolitiche costruzioni mi
cenee. molto severa 

Maria Roccasalva 

«Medea di 
Portamedma» 
al « Biondo » 
a sostegno della 
legge sulla 
violenza 

Nel quadro delle manifesta
zioni a sostegno della propo
sta di legge di iniziativa popo
lare contro la violenza sessua
le, oggi alle ore 21. Maria Lui
sa e Mario Santella. presente
ranno al teatro Biondo Io spet
tacolo «Medea di Portamedi-
na » in sottoscrizione delle at
tività del comitato promotore 
della legge. 

Il biglietto potrà essere' riti
rato al botteghino ad un prez
zo politico. 

Dopo la rappresentazione è 
prevista una raccolta di firme 
ed un dibattito, sui temi della 
discussione che in questi mesi 
si è avuta in inerito alla pro
posta. 

Italsider: quando fabbrica 
e Comune lavorano insieme 

Se ne è parlato nel corso del convegno organizzato a Bagnoli dal comitato cittadino del 
PCI - A confronto lavoratori dirigenti e amministratori - E' intervenuto il compagno Valenzi 

«Vi ricordate il rapporto 
Armani, quello che ci con
dannava a morte senza appel
lo? Noi gli improduttivi, n oi 
gli appestatori del quartiere 
e della città? Non è passato 
molto tempo, eravamo nel
l'estate del '77 e ce la siamo 
vista brutta. Nessuno allora 
avrebbe scommesso cento li
re sul futuro della fabbrica. 
E invece, compagni, abbiamo 
dimostrato dì avere ragione. 
Lo stabilimento è ancora qui. 
con un suo programma di 
ristrutturazione e di risana
mento, con un avvenire da
vanti... ». 

Altri sulla base dell'espe
rienza ci hanno tenuto a mi
tigare le note più acute dì 
ottimismo: a Certo, sono pas
sati i tempi neri, ma stiamo 
attenti a non vendere la pelle 
dell'orso prima di averlo 
scuointo. C'è ancora la CEE 
che nicchia, rinvia l'«OK» sul 
programmi e, per conseguen
za, blocca il finanziamento 
dei 150 miliardi ». 

I comunisti quando discu
tono dell'Italsider preferisco
no andare con 1 piedi di 
piombo. Ma il clima, sabato 
e domenica, durante il con
vegno promosso dal comitato 
cittadino del PCI al liceo 
Labriola di Bagnoli sul futu
ro della fabbrica e del quar
tiere non era sicuramente te
so. Si respirava l'innegabile 
soddisfazione di aver strap
pato riconoscimenti di non 
poco conto in una difficile 
battaglia non solo sul terreno 
più immediato della produt
tività, ma anche su quello 
più ampio politico e cultura
le. E cioè — lo ricordava E-
duardo Guarino, segretario 
dell'FLM napoletana tra I 

numerosi intervenuti — che 
non è atfatto impossibile ar
monizzare lo sviluppo e le e-
sigenze di un grande inse
diamento come l'Italsider col 
territorio circostante. Oggi la 
fabbrica non è più considera
ta soltanto come una cimi 
niera che Inquina. Ma a ri
baltarsi di 180 gradi «dai 
tempi del sindaco manager 
del centrosinistra, Bruno Mi
lanesi e del suoi atteggiamen
ti arrmigul e sibillini sul fu
turo della fabbrica» sono 
stati soprattutto 1 rapporti 
con l'attuale amministrazione 

Lo hanno detto lavoratori e 

dirigenti dello stabilimento 
flegreo. E Valenzi, insieme 
agli assessori Geremicca, Di 
Donato e Picardi (per la 
Provincia è intervenuto l'as
sessore Luigi Nespoli) non e-
rano presenti l'altro giorno al 
convegno di Bagnoli per una 
semplice testimonianza di ri-
io. Non a caso 1 loro inter
venuti sono stati apprezzati 
ed applauditi dal lavoratori e 
dal cittadini. Da mesi apposi
te commissioni miste tra 
rappresentanti dell'azienda e 
del comune lavorano e hanno 
prodotto le prime proposte 
per integrare meglio l'Ital-

Per centinaia di milioni 

Colossale furto 
di medicinali 

Un clamoroso furto di semilavorati farmaceutici è stato 
messo a segno nella notte tra domenica e lunedi alla Pierrel 
dì Capua, una nota industria del settore. Ignoti rapinatori 
hanno asportato prodotti di base per medicinali del valore 
di centinaia e centinaia di milioni. 

Verso le 0,30 una decina di giovani con il volto coperto 
da passamontagna ed armi in pugno hanno scavalcato il 
muro di cinta e si sono introdotti nella fabbrica. Hanno 
avuto, poi, facile gioco delle tre guardie giurate che hanno 
trascinato con la forza e legato vicino a un termosifone nella 
palazzina degli uffici amministrativi. Quindi, a colpo sicuro, 
il che lascia presupporre una conoscenza minuziosa del 
posto, si sono diretti verso II magazzino dove sono depositate 
casse di semilavorati farmaceutici che servono da base agli 
antibiotici, ma che allo stato non sono somministrabili. In
tanto un altro gruppo apriva i cancelli e faceva entrare 
all'interno dello stabilimento un autotreno con rimorchio. In 
tutta tranquillità caricavano casse di merci e si allontana
vano alle prime luci dell'alba. 

sider col territorio circostan
te e col resto della citta. K 
infatti al «Labriola» ti e 
discusso della labbnca e nel
lo stesso tempo del quartiere. 
Cioè di potenziare gfl impian
ti di disinquinamento atmo
sferici e marini, di riorganiz
zare la viabilità, risanare ì 
guasti derivanti da una urba
nizzazione spesso caotica, con 
palazzi e ciminiere a un tiro 
di schioppo tra loro. Sta di 
fatto che quando le istituzio
ni diventano parte e non più 
controparte per il destino di 
una industria (per abbreviare 
ì tempi Valenzi è giunto a re
capitare di persona la varian
te Italsider definitivamen
te approvata dal consiglio 
comunale nelle mani del pre
sidente della giunta regiona
le) le cose non possono an
dare che meglio. 

L'azienda da parte sua 
(portavoce il dr. Cavallaro) 
ha ribadito le sue intenzioni 
di continuare nel potenzia
mento produttivo degli im
pianti. 
Restano poi le nubi — lo ri
cordavano Sastro e Benito 
Visca, segretario cittadino. 
rispettivamente nella intro
duzione e delle conclusioni — 
sull'orizzonte internazionale 
della siderurgia: la corsa al
l'accaparramento delle quote 
di mercato disponibili nei 
prossimi anni da parte dei va
ri partners europei, le resi 
stenze sospette della CEE. 

Adesso — ha ricordato Vi 
sca _ la CEE propone anco 
ra uno slittamento di me? 
prima di rilasciare i finar 
zlamenti: noi non posslarr-
che rispondere no 

Procolo Mirabella 

Destituito il direttore dalla proprietà 

Colpo di mano a «Telecolore» 
violente polemiche a Salerno 

SALEKKfT—La società finan
ziaria De Simone proprieta
ria di yna televisione privata 
della città. Telecolore, ha li
cenziato il direttore dell'emit
tente. Rino Mele; lo ha fat
to con una secca lettera, sen
za troppi complimenti, così 
su due piedi. Del metodo as
surdo e scandaloso con cui 
Rino Mele è stato < liquida
to > — del resto ormai parte 
della « tradizione > di questa 
stessa televisione — si potreb
be dire molto, ma molto di 
più si può dire di ciò che 
questa operazione lascia tra
sparire. Rino' ilele non va 
più bene; ormai ci si è ac
corti che non garantisce i 
disegni economici della socie
tà economica di Telecolore, 
particolarmente attiva, nel 

settore edilizio, e soprattutto 
non è ligio ai disegni" polrticf 
di chi affianca la proprietà, 
evidentemente coincidenti con 
i primi. Ma soprattutto c'è 
chi ha deciso di far «suona
re» il sistema della infor
mazione a Salerno sulla clas
sica unica corda, necessario 
presupposto per affrontare la 
prossima campagna elettorale. 

Così la «Gazzetta di Saler
no». un settimanale partico
larmente diffuso nella città. 
la redazione salernitana del 
« Diario », insieme ad una 
Telecolore . « usata ' diversa
mente» dovrebbero essere le 
teste di ponte di questa ope
razione politica. A questo di
segno si sono ribellati, comun
que subito intellettuali, do
centi universitari, giornalisti. 

operatori dell ' informazione, 
'organizzazioni culturali e po
litiche. «Non può passare 
sotto silenzio — dice un ap
pello da questi sottoscritto — 
l'allontanamento da Telecolo
re del direttore responsabile 

In primo luogo per il com
portamento tenuto dalla pro-

' prietà (il costruttore De Si
mone) ispirato ad una arro
ganza intollerabile che non esi
ta a liquidare un operatore 
dell'informazione deciso a di
fendere la propria autonomia 
professionale e intellettuale. 

. In -secondo luogo perché que
sta vicenda è il segno chia
ro ed estremamente preoc
cupante — continua il docu
mento — di un processo di 
concentrazione di strutture 
ed apparati dell'informazione 

nelle mani di ristretti grupp 
di potere su ' una linaa di 
progressiva monopolizzazione 
dell'informazione e di condì 
zionamento dell'opinione pub 
blica. Con la destituzione 
di Rino Mele viene colpiti! 
un'esperienza, tesa a salva 
guardare nel campo dell'infor 
mazione una sede aperta d 
confronto, uno spazio di d 
mocrazia nella società sale-
nitana. 

b «E' importante — concludi 
il documento — che tutte le 
forze vive della nostra città 
s'impegnino a sconfiggere 
questi processi e disegni che 
mettono in discussione lo 
sviluppo di un libero e demo
cratico confronto di idee e d' 
posizioni all'interno della pò 
stra città ». 

SCHERMI E RIBALTE 
IL CIRCO DARIX TOC HI 

E' a Nipoli in Via Nuova Marit-
ti ma (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 
Due spettacoli giornalieri. Ore 
16,30 e 21.15. Creo riscaldato. 

TEATRI 
Ci LEA (Tel. 656.265) 

Alle ore 21.15 Dolores Paiumbo 
' in: « Tre pecora viziose ». 

DIANA 
Ore 21,15 la cooperativa Teatro 
Necessità presenta: « Nu serva 
ca nua aerve » dì Perito. 

POLITEAMA I V I * Monte «I Dio 
Tel. 401664) 
Ore 21.30 Paolo Ferrari e Elio 
Pandolfi in: « I l vUierto ». Re
gia di Luciano 5alce. 

SANCARLUCCiO (Via San Pn4o» 
le • Cklaia. 49 Te*. 405 OOO) 
Ore 21,30 e Teatro Aperto » 
presenta Elio Masina in: « Sen
za tracco tutta in nero >. da 
colloquio col Tango Di Carlo 
Terrori. 

SANNAZZARO (Via Oliato . 
TeL 4 1 1 - 7 » ) 
Ore 21.15 La Sberto in: e E' 
siamo tutti fiali di Eva >. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea-
Ir» 9. Ferdinando - Tei. 444S00) 
Giovedì 28 il Teatro Tenda di 
Pescara presenta Anna Mazza-
mauro In: « Immacolata », di 
Franco Scaglia. Adattamento e 
rieìnborazlone di Leopoldo Ma-
steUoni. Ore 21,15. 

TEATRO BIONDO (Via «/Icarte 
Vecchia. 24 - angolo Via Do» j 
me • TeL 223306) 
Maria Luisa e Mario Santella in: 
• La Medea di Portamedìna ». 
Replica a prezzo politico nel 
quadro delle manifestazioni a 
sostegno della proposta dì leg
ge dì iniziativa popolare contro 
la violenza sessuale in sottoscri
zione delle attività del Comitato 
Promotore 

TEATRO L'AULIDEA (Via S. Gio
vanni Maggiora Planateti!, 12 -
Tel. 285128) 
Ore 2 1 : « Per Samuel Beckett » 
dì Salvo Condellì. 

TENDA PARTENOPE (T. «31218) 
Riposo 

TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 21 concerto del pianista 
Vasary. 

TEATRO LA RICCIOLA (Pian* S. 
Latti 4 / A ) 
La Compagna Teatrale La Rìg-
gìola terrà un corso sulle varie 
tecniche recitative. Aperto a Tut
ti. GII Interessati possono tele
fonare dalla ore 14.30 alla 
16.30 al n. 767.90 57 

TEATRO LA TAMMORRA (Via 
Calelerl, 1») 
La Coop. teatrale t'Arcicoso pre
senta dal 2 6 / 2 al 9 / 3 : e L'arci-
COM ^, di R. Pingtt. 

I A R CLUB NAPOLI 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI - (Tel. 218.510) 

Saint Jack, con B. Gazzarra -
DR ( V M 14) 

CIRCOLO PABLO NERUDA - (Via 
Posillipo, 345) 
Riposo 

CINE CLUB 
I l matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulla - DR (VM 14) 

SPOT 
Soldato blu, con C Bergen - DR 
(VM 14) 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 
American Graffiti 2 , con B. Hop
kins - SA 

EM8ASST (via P. Da Mora. 19 
TeL 377.346) 
American Graffiti 2 , con B. Hop
kins - SA 

NO 
Riposo ' 

NERUDA 
Libera amore mio, con C Car
dinale - DR 

CINETECA ALTRO (Via Port'ÀI-
ba, 30) 
Nuovo cinema tedesco; il cine
ma delle donne: «Comportati be
ne e non temere nessuno, dì 
Jutta Buckner 19-21. 

CINEMA CRIME VISIONI 
ARAOIR (Via Palliano CtoaaBa 

TeL 377.857) 
Mani di velluto, con A. Celen-
tano - C 

ACACIA (TeL 870.871) 
I l ladrone, con- E. Montesano 
DR 

ALCTONE (Via Loaaoaeco, 1 • 
TeL 406.375) 
Dieci, con O. Moora • SA 
( V M 14) 

AMBASCIATORI (Via CrtspL 13 
TeL 681.128) 
Inferno, di O. Argento - OR 
( V M 14) 

ARISTON (Tei. 377352 ) 
La aatata ponente, con R. Poz
zetto - C 

ARLECCHINO (TeL 418.781) 
Don Giovami, con R. Raimondi 
• M 

AUGUSTEO (Plana Oaca «TAO» 
ara TeL 4 1 5 4 6 1 ) 
Ari l i ano I getti 

CORSO (Corto MarMtaoaea • Ta-
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Squadra speciale 44 Magnum 

DELLE PALMt iVtaOM «errane • 
TeL 418.134) 
AsaJtyirille horror, con I . Bro
li n • DR 

EMPIRE (Via P. Ctoraeal • Taf» 
fono « 8 1 3 0 8 ) , 
Cale Expreea 

EXCELSiu* (Via Mtlano - Tate» 
rane 368.479) 
Cannibal Heloceust • DO ( V M 
11) 

FIAMMA (Via C, Feerie, 48 • 
TeL 4 1 6 3 8 8 ) 
Interceptor, con M. Gibson • DR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 

- Provaci ancora Sam, con W. 
Alien • SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, • • 
Tei. S I 0.483) 
I l ladrone, con E. Montesano 

METROPOLITAN (Via Calato • 
TeL 4 1 8 3 8 0 ) 
Fuga da Alcatrax, con C East-
wrood - A 

PLAZA (Via Keraeher. 2 - Tele
fono 370.519) 
Squadra speciale 44 Magnum 

ROXT (TeL 343.149) 
Mani di velluto, con A. Celenta-
no - C 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 6 9 
TeL 41S.S72) 
I mastini dei Dallas 

TITANI!» (Corso Novara. 37 • Te-
letono 268.122) -
Oscenità 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ansaste • Telaro
no « 1 9 3 2 3 ) 
Primo aaorso 

ALLE GINESTRE (Presa San Vi 
tato - TeL 61 « 3 0 3 ) 

. I l malato immaginario, con A. 
Sardi - SA 

ADRIANO (Tel 3 1 8 3 9 3 ) 
I I malato immaginai io, con A. 
Sordi - SA 

AMEDEO iv ia Matracci «9 • 
Te*. « 8 0 . 2 M ) 
Apocatypsa now, eoo M. Bran
do • OR ( V M 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Splendore nell'erba, di E. Ke-
zan - 5 

ARCOBALENO (Via C Careni. 1 
TeL 377388 ) 
La liceale il diavolo e l'acqua
santa, con G. Guida • C 

ARCO (Via A. Poeno, 4 . Tato» 
fono 224.764) 
La porno adolescenti 

ASTRA (TeL 208.470) 
O Meniti 

AVION (Vtoto aagfl Astiente» • 
TnL 7 4 1 9 3 * 4 ) 
I l malato immagi—rio, con A. 
Sordi - SA 

AZALEA (Via Caaasea. 19 . Tato-
fono «19380 ) 
Dinasty 

B E L L I N I (Via Coata « ROTO, 1« • 
Tal. 8 4 1 3 2 2 ) 
Bersagli ad altana nomo, con 
L. Merenda • A (VM 18) 

BERNINI (Vm •armai. 113 • Te-
rete** 877.169) 
I l malato Isssstaainario, cor* A. 
Sordi - SA 

CASANOVA (Coeva Cai m i a i • 
TeL a y . 4 4 1 ) 
Avventuro oroticno 41 non aorno 

CORALLO (Plana tt. aV Vico 
Tel. 444 800) 
Remi - DA 

DIANA (Via L. Giordana • Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Santelleo • Tela
rono 322.774) 

'Avventura erotiche di una aorno 
hostess . 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 40 -
TeL 293.423) 
Una donna particolare 

GLORIA « A • (Via Arenacela, 250, 
Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
Porno erotic movie -

GLORIA « B • (TeL. 2 9 1 3 0 9 ) 
Napoli violenta, con M. Merli • 
DR ( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Ola* -
«eL 324393) 
Le porno adolescenti 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TeL 68aV444) 

lo e Annìe, con W . Allea - SA 
LA PERLA (Tei. 760.17.18) 

I guerrieri della notte, « W-
HH1 - DR ( V M 18) 

• MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
( V M 14) 

PIERROl (Via Provinciale Otta
viano TeL 75.67.802) 
Una donna tatta sola, co») J. 
Cleyborg • S 

P O S I L L I P O (Via Posinipo «6 • 
Tel. 7634 .741) 
Da Corleone a Brooktyn, eofi M-
Merli - DR 

OUADRIFOGLIO (Vìa Cavallegeeri 
. TeL 616925) 

• I l furore dalla Cina colpisce aa> 
cora, con B. Lee - A 

VITTORIA (Via Piscicela. 8 - Te
lefono 3 7 7 3 3 7 ) 
1 racconti di Canterbury, dì P.P. 
Pasolini - DR (V M I 8 ) 

Radio città 
Prove tecniche 
di trasmissione 

su 

98.800 Mhz in FM 
Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centra 
e Ferrovia 


